
Quel seminatore che vede già il frutto                     Luigi Verdi 
Quel giorno Gesù uscì di casa e sedette in riva al mare. Si radunò attorno a lui tanta folla 
che egli salì su una barca e si mise a sedere, mentre tutta la folla stava sulla spiaggia. Egli 
parlò loro di molte cose con parabole. E disse: «Ecco, il seminatore uscì a seminare. Mentre 
seminava, una parte cadde lungo la strada; vennero gli uccelli e la mangiarono. Un’altra 
parte cadde sul terreno sassoso, dove non c’era molta terra; germogliò subito, perché il ter-
reno non era profondo, ma quando spuntò il sole fu bruciata e, non avendo radici, seccò. 
Un’altra parte cadde sui rovi, e i rovi crebbero e la soffocarono. Un’altra parte cadde sul 
terreno buono e diede frutto: il cento, il sessanta, il trenta per uno. Chi ha orecchi, ascolti». 
Cosa pensava, cosa guardava là seduto sulla riva, in quei brevi momenti 
concessi alla solitudine, prima che la folla, accortasi di lui, gli si accalcasse 
intorno? Fin dove correva lo sguardo di quel ragazzo rannicchiato sui 
sassi? Cosa suscitava un sorriso o gli faceva battere il cuore: il sole che 
stava forse nascendo, la vista di un pesce, la sabbia tra le mani? A cosa 
pensava Dio? Forse stava pensando al cuore dell’uomo, così simile ad una 
strada indurita dai passi, così pieno di sassi e rovi, così buono da dare frutti 
abbondanti. Terreno in attesa di seme.  
Lo conosceva bene Lui quel cuore umano, lo aveva visto battere nei suoi amici quando si infer-
voravano per le sue parole, e quando, dopo poche ore, dimostravano che quelle stesse parole 
non le avevano mica capite. Ma conosceva bene anche il seminatore, che comprende solo lo 
spreco del seme e lo sparge ovunque, senza calcoli, senza misure. Con una allegria negli occhi 
dettata solo dalla fiducia, da una scommessa azzardata e temeraria. Affida il seme alla terra, ab-
bondantemente, smisuratamente. Ha fiducia in quel terreno e ha fiducia nella forza e nella ge-
nerosità del seme, a prescindere dalla risposta.  
Ci precede, la fiducia. Ci precede una speranza che non ha bisogno di garanzie. E chi ci dice 
che il terreno buono sia proprio quello perfetto e non semplicemente, umilmente, quello aperto, 
pronto ad accogliere il seme? «Tu tienimi – scrive Chandra Livia Candiani – e io mi trasformerò 
in meraviglia tra le tue mani, al caldo, quel caldo che di notte fa crescere il grano». Dio non fa 
selezioni, Lui guarda il futuro, sogna il terreno che potremmo diventare, non vede le pietre e i 
rovi, ma il campo fertile. Lui semina continuamente, esageratamente, spericolatamente. E vede 
già il frutto. E là dove il seme trova un po’ di terra buona, appena una zolla, appena qualche 
centimetro, scoppia la pienezza: trenta, sessanta, cento volte in più delle nostre misere previsioni. 
Siamo strada polverosa e roveto, pietre e spine possono anche invadere il nostro cuore, ma ci 
sarà sempre un seminatore così poco razionale che continuerà a credere nella nostra terra.  
Perché Lui vede solo il grano.
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Collaborazione pastorale «Treviso Est»
12 luglio 2026 durante Cristo – XV domenica del tempo ordinario A 
19 luglio 2026 durante Cristo – XVI domenica del tempo ordinario A 

DOMENICA 19 LUGLIO  
XVI domenica T.O. A 
Lit. Ore: IV settimana 
 
 
 
 
 
 
 
 
LUNEDÌ 20 LUGLIO 
 
 
 
MARTEDÌ 21 LUGLIO 
 
 
MERCOLEDÌ 22 LUGLIO 
Santa Maria Maddalena, 
apostola degli apostoli 
Festa 
 
GIOVEDÌ 23 LUGLIO  
Santa Brigida, religiosa, 
patrona d’Europa 
Festa 
 
VENERDÌ 24 LUGLIO 
 
 
SABATO 25 LUGLIO 
San Giacomo, apostolo 
Festa 
 
DOMENICA 26 LUGLIO  
XVII domenica T.O. A 
Lit. Ore: I settimana 

Ore 8.00:    Santa Messa (Porto)* 
Ore 8.45:   Santa Messa 
Ore 10.00: Santa Messa  
def. Umberto Anelli 
def. sorelle Lozza 
def. Giuseppe Cocchetto 
def. fam. Zanatta Pietro  
       e Paronetto Guido 
 
Ore 17.00: Vespri (Porto) 
 
Ore 18.30: Santa Messa 
 
 
 
Ore 18.30: Liturgia della Parola 
                 con comunione  
 
Ore 9.00:    Santa Messa  
 
 
 
 
Ore 18.30: Liturgia della Parola 
                 con comunione 
 
 
 
Ore 18.30: Santa Messa  
 

 
 
 
 
 
Ore 8.00:    Santa Messa (Porto)* 
Ore 8.45:   Santa Messa 
Ore 10.00: Santa Messa  
def. fam. De Nardo  
def. Bettini Marisa, Gino e Ada 
 
Ore 17.00: Vespri (Porto) 

Settimana 19 - 26 luglio
FIERA SELVANA

Ore 11.30: Santa Messa  
def. Luigi Giommi 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Ore 17.30: Adorazione eucaristica 
Ore 18.30: Liturgia della Parola 
                 con comunione 
 
Ore 18.30: Santa Messa 
 
 
Ore 18.30: Liturgia della Parola 
                 con comunione 
 
 
 
Ore 18.30: Santa Messa  
 
 
 
 
Ore 18.30: Liturgia della Parola 
                 con comunione 
 
Ore 18.30: Santa Messa 
def. Nelson Orgnacco 
def. Fiammetta Cappellazzo 
 
Ore 11.30: Santa Messa  

*Presso le Suore di Carità di San Vincenzo de’ Paoli, via Callalta 60

AVVISI: una comunità che si prende cura di sé  

ESPERIENZE ESTIVE 

ROUTE DEL CLAN EMMAUS - TREVISO 2: dal 24 al 29 luglio  
     presso il Parco delle Dolomiti Ampezzane 

CAMPO DI SERVIZIO DEL GRUPPO DI 4A SUPERIORE: dal 26 luglio al 1° agosto  
          presso il Sermig di Torino 



Da occhi d'ombra a occhi di mattino                      Ermes Ronchi 
In quel tempo, Gesù espose alla folla un’altra parabola, dicendo: «Il regno dei cieli è simile 
a un uomo che ha seminato del buon seme nel suo campo. Ma, mentre tutti dormivano, 
venne il suo nemico, seminò della zizzania in mezzo al grano e se ne andò. Quando poi lo 
stelo crebbe e fece frutto, spuntò anche la zizzania. Allora i servi andarono dal padrone di 
casa e gli dissero: “Signore, non hai seminato del buon seme nel tuo campo? Da dove viene 
la zizzania?”. Ed egli rispose loro: “Un nemico ha fatto questo!”. E i servi gli dissero: “Vuoi 
che andiamo a raccoglierla?”. “No, rispose, perché non succeda che, racco-
gliendo la zizzania, con essa sradichiate anche il grano. Lasciate che l’una e 
l’altro crescano insieme fino alla mietitura e al momento della mietitura dirò 
ai mietitori: Raccogliete prima la zizzania e legatela in fasci per bruciarla; il 
grano invece riponételo nel mio granaio”». 
Una parabola leggera e potente che, accolta, può cambiare il nostro rapporto 
con Dio, portandoci dal negativo al positivo, dallo sguardo giudicante a quello 
abbracciante, da occhi d'ombra a occhi di mattino. È successo anche a me, 
tanti anni fa: mi ha fatto uscire dalla fede intesa come un'aula di tribunale, e mi 
sono felicemente perso in un campo di grano. Questione di sguardo: gli occhi dei servi si fissano 
sulla zizzania, sul negativo, quelli del padrone riposano sul buon grano. Questione di priorità: 
vuoi che andiamo a strapparla via? La risposta è netta: no, perché mettete a rischio il grano, che 
viene prima e vale di più. 
Questione di metodo: vuoi che sradichiamo? Il Dio dalla pazienza contadina usa altri modi. Lui 
non è distruttivo, semina; non distrugge, crea. La voce dell'istinto mi suggerisce di seguire il 
modo dei servi: sradica subito i tuoi difetti, il puerile, sbagliato, immaturo, difettoso che è in te. 
Strappa e starai bene. Il vangelo parla con un'altra voce: abbi pazienza, non avere fretta, non 
demolire. Tu non sei i tuoi difetti, ma le tue maturazioni; non coincidi con la zizzania che hai nel 
cuore, ma con le tue spighe buone. Abbi venerazione per tutte le energie positive, i semi di vita, 
di generosità, di bellezza, di pace, di giustizia che Dio ha seminato in te. Fa' che emergano in 
tutta la loro carica, e vedrai la zizzania decrescere. 
Il padrone del campo è un grande: non teme che la zizzania prevalga, ha fiducia che sarà il grano 
a vincere. Non si consulta con le sue paure ma con i sogni: il grano che arriva ad altezza del 
cuore, profumo di pane sulla tavola, profezia di fame saziata. Prospettiva solare, fiduciosa, divina: 
il male non revoca il bene; è invece il bene che revoca il male nella tua vita. Dobbiamo agire 
verso noi stessi come Dio verso la creazione: per vincere il buio della notte accende ogni giorno 
il suo mattino; per vincere l'inverno invia il sole della primavera; per far fiorire la steppa fa volare 
nell'aria milioni di semi. Così il nostro spirito è capace di cose grandi soltanto se ha forti passioni 
positive, non grandi reazioni istintive. 
Ciascuno di noi può adottare verso il campo del cuore questo sguardo positivo e vitale, liberan-
dosi dai falsi esami di coscienza negativi. La nostra coscienza matura, chiara e sincera deve met-
tere a fuoco non tanto i difetti, ma il bene e il bello che è stato seminato in noi. Poi, il nostro 
lavoro religioso di fondo sarà far maturare, in noi e negli altri, i semi divini, i talenti, le potenzialità, 
i germi di cielo. Facciamo che erompano in tutta la loro potenza, in tutta la loro bellezza e ve-
dremo le forze buone spingere la notte più in là.

SABATO 11 LUGLIO 
San Benedetto, abate, 
patrono d’Europa 
Festa 
 
DOMENICA 12 LUGLIO  
XV domenica T.O. A 
Lit. Ore: III settimana 
 
 
 
LUNEDÌ 13 LUGLIO 
 
 
 
MARTEDÌ 14 LUGLIO 
 
 
MERCOLEDÌ 15 LUGLIO 
San Bonaventura, vescovo  
e dottore della Chiesa 
Memoria 
 
GIOVEDÌ 16 LUGLIO  
 
 
VENERDÌ 17 LUGLIO 
 
 
SABATO 18 LUGLIO 

 
 
 
 
 
Ore 8.00:    Santa Messa (Porto)* 
Ore 8.45:   Santa Messa 
Ore 10.00: Santa Messa  
 
Ore 17.00: Vespri (Porto) 
 
Ore 18.30: Santa Messa 
 
 
 
Ore 18.30: Liturgia della Parola 
                 con comunione  
 
Ore 9.00:    Santa Messa  
 
 
 
 
Ore 18.30: Liturgia della Parola 
                 con comunione 
 
Ore 18.30: Santa Messa  
def. Luigi e Marisa 

Settimana 12 - 18 luglio
FIERA SELVANA

Ore 18.30: Santa Messa 
 def. Maurizio Vendrame, Ottorino 
       e Gina 
 
 
Ore 11.30: Santa Messa  
 
 
 
 
 
Ore 17.30: Adorazione eucaristica 
Ore 18.30: Liturgia della Parola 
                 con comunione 
 
Ore 18.30: Santa Messa 
 
 
Ore 18.30: Liturgia della Parola 
                 con comunione 
 
 
 
Ore 18.30: Santa Messa  
def. Lina e Antonio 
 
Ore 18.30: Liturgia della Parola 
                 con comunione 
 
Ore 18.30: Santa Messa   
def. Marcello, Vincenzo, Michela  
       e Antonello 
def. Giuseppe

*Presso le Suore di Carità di San Vincenzo de’ Paoli, via Callalta 60

In ascolto della Parola * Domenica 19 luglio 
Letture: Sapienza 12,13.16-19; Romani 8,26-27; Matteo 13,24-43 

AVVISI: una comunità che si prende cura di sé  

Selvana 
CONCLUSIONE DEL GR.EST. 2026 
Venerdì 17 luglio ore 20.45 spettacolo di conclusione del Gr.Est. 2026 «Lapis, il coraggio al-
l’opera». È invitata tutta la comunità.

 
51ª Settimana Biblica Diocesana 

IL VIAGGIO DELLA PAROLA. Guidati dallo Spirito del Risorto (Atti 15,30 – 21,7) 
Da mercoledì 29 luglio a domenica 2 agosto, presso il Centro di Spiritualità e Cultura “don 
Paolo Chiavacci”, via Santa Lucia, 44 – Pieve del Grappa (TV) – località Crespano. 
Per info e iscrizioni: https://www.issrgp1.it/il-viaggio-della-parola-51a-settimana-biblica-dioce-
sana-dal-29-luglio-al-2-agosto-2026/

Educare alla fede nella comunità. Ci riguarda? 
Anche in questo 2026 la ripresa dell’anno catechistico si preannuncia complicata: al 
momento non è possibile garantire la presenza di catechiste e catechisti in ciascun 
gruppo di entrambe le parrocchie. Abbiamo a cuore la proposta cristiana ed eccle-
siale per ragazze e ragazzi insieme alle loro famiglie; questo ci interpella come comu-
nità “credibile”? Auspichiamo una riflessione comune e nello stesso tempo invitiamo 
ad un confronto personale per nuove disponibilità, da valutare insieme come tempi 
e modi. Rivolgetevi ad uno/a di noi. Grazie.                    Laura, Elisabetta, don Matteo


